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IV  PASQUA  
L i t .  or e IV  sett imana  

Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 11-18)
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono 

il buon pastore. Il buon pastore dà 

la propria vita per le pecore. Il mer-

cenario – che non è pastore e al 

quale le pecore non appartengono 

– vede venire il lupo, abbandona le 

pecore e fugge, e il lupo le rapisce e 

le disperde; perché è un mercenario 

e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le 

mie pecore e le mie pecore cono-

scono me, così come il Padre cono-

sce me e io conosco il Padre, e do 

la mia vita per le pecore. E ho altre 

pecore che non provengono da 

questo recinto: anche quelle io de-

vo guidare. Ascolteranno la mia vo-

ce e diventeranno un solo gregge, 

un solo pastore.  

Per questo il Padre mi ama: perché 

io do la mia vita, per poi riprender-

la di nuovo. Nessuno me la toglie: 

io la do da me stesso. Ho il potere 

di darla e il potere di riprenderla di 

nuovo. Questo è il comando che ho 

ricevuto dal Padre mio».  
www.smrosario.org 
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«IO SONO  

IL BUON PASTORE, 

CONOSCO  

LE MIE PECORE...»  
Gv 10,14 

  
  
Tutte le mattine  

alle ore 8.00:  

preghiera con i bambini  

e consegna della statua  

da portare a casa  

per un giorno 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“Io sono il buon pastore.”  
Così, Gesù si presenta nel vange-
lo di questa domenica. L’immagi-
ne ha colpito subito i cristiani 
tanto da raffigurarla nei luoghi di 
preghiera, nei sarcofagi, nelle ca-
tacombe. Anche per noi oggi, no-
nostante la cultura urbana, non 
facciamo molta fatica a compren-
dere e ad avvicinarci a Gesù, 
buon pastore. La pagina di Gio-
vanni è tutta una rivelazione e ci 
mostra chi è e cosa fa Gesù. “Il 
buon pastore dona la propria vi-
ta”, non è un “mercenario”. La sua 
vita è condivisa con le pecore, 
provvede ad ogni necessità, le 
conosce, le conduce al pascolo, si 
prodiga se qualcuna si smarrisce, 
le difende dai lupi, in una parola: 
le ama! E questo per noi, sue pe-
corelle. E’ Lui che vuole essere 
“buon pastore”, si fa guida, Paro-
la e Pane, si dona totalmente e se 
sappiamo ascoltare la sua voce e 
seguirlo, troveremo verdi pascoli, 
saremo difesi da lupi rapaci e im-
pareremo anche noi ad essere 
generosi, buoni, a donarsi per gli 
altri. In questa domenica la chiesa 
ci invita a ringraziare il Signore 
per il dono dei sacerdoti e a pre-
gare, perché susciti tante voca-
zioni a vivere nello stile di Gesù, 
con l’odore delle pecore, come ci 
ricorda Papa Francesco. Un invito 
a sostenere il “Progetto Samuel” 
dell’Ordine della Madre di Dio e 
che proprio nella nostra Comuni-
tà parrocchiale, sta muovendo i 
primi passi.  

Gratitudine a Florinda Piazzolla 
per il suo contributo alla lettura 
del Vangelo.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

L'APRIPISTA  
VERSO L'ETERNITÀ 

Questa domenica, Gesù si rivela a noi stupenda-
mente nella figura del Buon Pastore alla guida di un 
gregge di sua esclusiva proprietà e come padrone 
del Suo gregge Egli conosce le sue pecore una ad 
una, le chiama per nome e per loro la Sua voce è fa-
miliare, rassicurante. 
Come guida le precede, si fa Via ad acque tranquille 
e pascoli erbosi. Ma ancor più ci stupisce sentirgli 
dire di essere pronto a dare la propria vita per le sue 
pecore. 
Aggiunge poi di essere padrone di altre greg-
gi ....tutte le riunirà in un solo ovile! 
Anche per loro è pronto a sacrificare la vita , pron-
to a strapparle al lupo che brama rapirle. 
Qui c'è la Rivelazione piena ed ultima dell'uomo-
Dio venuto a piantare la Sua tenda in mezzo ai Suoi. 
Egli una cosa sola con il Padre Suo, addita per noi e 
per tutti, la Terra Promessa... una Terra dove scor-
re latte e miele. 
Gesù, dunque, si rivela come l'apripista verso l'eter-
nità. 

Florinda Piazzolla  



 3° capitolo di Incontriamo Gesù  

Anche la catechesi ordinaria, 
che si svolge in parrocchia, può 
trovare nel cammino catecu-
menale un modello per il suo 
rinnovamento. Il Rito per l’Ini-
ziazione Cristiana degli Adulti, 
fornisce delle precise indicazio-
ni: 
 l’importanza di un cammino 

globale e integrale che perva-
da tutta l’esistenza quotidia-
na; 

 il rilievo decisivo del periodo 
che precede e segue il tempo 
del catecumenato: il primo 
annuncio, la catechesi orga-
nica e sistematica, la celebrazione dei sacramen-
ti (Battesimo, Cresima, Eucarestia), la catechesi 
mistagogica; 

 l’avvertimento che i passaggi da una tappa all’al-
tra non possono dipendere solo dall’età del can-
didato o dalla durata cronologica del percorso. 
L’ ispirazione catecumenale incoraggia un di-
scernimento che rispetta e promuove la libera e 
piena risposta del soggetto; 

 la connessione dei tre sacramenti che introdu-
cono nell’unico mistero pasquale di Cristo; 

 ogni tappa e ogni tempo devono avvenire nella 
comunità, in relazione alla sua vita ordinaria, 
anzitutto nell’anno liturgico, con riferimento al 
Vescovo.  

Per quanto riguarda l’ultimo punto, occorre sotto-
lineare che il luogo proprio dell’iniziazione cristia-
na è la Parrocchia, “ambito ordinario dove si na-
sce e si cresce nella fede” (55). E’ di qui che parte 
l’annuncio della buona notizia a tutti, anche ai più 
deboli, come le persone disabili e alle loro fami-
glie, agli immigrati, ai poveri. E’ dalla Parrocchia 
che prendono avvio le “uscite missionarie” verso 
le “periferie esistenziali”, come ama esprimersi 
Papa Francesco. 
Un’attenzione particolare merita la catechesi per le 
persone che presentano disabilità fisiche, psichi-
che e sensoriali, affinché si preparino catechisti 
che abbiano competenze che permettono loro di 
viver queste situazioni, con fratelli che conducono 
la loro esistenza affrontando quotidianamente 
limiti imposti dalla loro situazione, e sappiano tra-
smettere il dono e la gioia della fede e l’apparte-

nenza piena alla comunità cri-
stiana. 
Per quanto riguarda la catechesi 
ai ragazzi, in più luoghi il docu-
mento ribatte sull’alleanza edu-
cativa tra Chiesa e famiglia, 
scuola, associazioni sportive, 
musicali, teatrali e ricreative. 
Raccomanda in particolare ai 
genitori cristiani di esercitare, in 
modo dialogico e civile, il loro 
diritto e dovere affinché in tutti 
i luoghi formativi vi sia conside-
razione per le loro esigenze edu-
cative in chiave religiosa, a parti-
re dal rispetto per la Domenica. 

Proposte pastorali 
La maggiore preoccupazione nel presentare pro-
poste pastorali, il documento la rivolge alla pre-
senza dei genitori, primi catechisti dei figli e ac-
compagnatori che garantiscono la testimonianza 
della fede cristiana nelle pieghe della vita quotidia-
na. E’ il rapporto “caldo” tra genitori e figli che 
rende possibile la trasmissione della fede. Ecco 
perché la comunità cristiana deve provvedere a 
mettere in atto itinerari di formazione per i geni-
tori; organizzare incontri con genitori e figli, per-
ché si sviluppi un dialogo sulla fede cristiana da 
continuare in famiglia con la preghiera, con la let-
tura del Vangelo e con opere di bontà che attirino 
i figli a seguire Gesù.  
La mistagogia 
Mistagogia è una parola greca che indica l’inizia-
zione alla conoscenza e al culto dell’Eucarestia. Il 
mistagogo è la persona che guida il neofita (neo-
battezzato), al passaggio dal momento straordina-
rio del primo incontro con Gesù Eucarestia, alla 
vita comunitaria centrata sull’Eucarestia, all’espe-
rienza bella di una Chiesa che accoglie e coinvolge 
il neofita nella sua comunione. Vivere in maniera 
eucaristica significa uscire dalla ristrettezza della 
propria vita, per crescere nell’ampiezza della vita 
di Cristo: “Chi vuole venire dietro di me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce e mi segua”. Chi 
entra in intimità e confidenza con Gesù, viene 
preso dal desiderio che la sua piccola vita persona-
le, si orienti e trovi il senso di se stesso nella gran-
de opera del Redentore. Si ha proprio bisogno di 
una guida e di una direzione spirituale. 



Il nostro percorso 

Lunedì 27 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

19.00 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 28 17.30 Apostolato della Preghiera 
20.00 Postcresima 
20.00 Coro liturgico 

Mercoledì 29 17.30 Azione Cattolica 
18.30 Coro Giovani 

Il CPP legge Incontriamo Gesù 
20.15 Giovani 

Giovedì 30 8.00 Adorazione Eucaristia  
17.00 Madrine OMD  
19 00 Celebrazione e Adorazione Eucaristia  

Sabato 2 
Maggio 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 19.00 - 20.45 
9.00 Ritiro cresimandi in Via Tripoli 

Domenica 3  V domenica di Pasqua 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 19.00 

IN PREGHIERA CON MARIA PELLEGRINA 

Dall’11 Maggio:  

Coloro che desiderano accogliere la statua della Madon-
na nella propria casa per pregare il Rosario in famiglia, 

5 x mille + 

EsseGiElle =  

Solidarietà 

www.essegielle.org  



1. Yalikpo: nella RD Congo, costruzione di un Centro sa-

nitario 

2. Scuola: - Amakohia: completamento della scuola in 

Nigeria 

 - Nursery and Primary School: sostegno per 

bambini indiani dai 3 anni 

3. Frantoio: promozione e formazione tecnica per l’av-

viato frantoio in Nigeria 

4. Agricoltura: Costruzione di un pozzo in Nigeria per 

l’irrigazione e sostegno delle popolazioni. 

5. Sostegno scolastico a distanza (SSD) e formazione  

insegnanti 

Codice Fiscale  

970 74 53 05 81  

http://www.essegielle.org/

